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CITTA' DI TORINO 

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

SERVIZIO REPARTI SPECIALISTICI  

Centro Studi e Ricerche 

 

 

  CIRCOLARE N. 25/2020 

 

OGGETTO: Materie Complementari . 

Igiene e sanità. 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19 applicabili all’intero territorio nazionale
(1)

 

Integrazione alle circolari del Corpo nn. 23/20 e 24/20 

 

  

                   In allegato alla presente circolare si trasmette il testo del Decreto della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 relativo alle misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, che integra il precedente sostituendo la lettera 

d) dell’art. 1 del D.P.C.M. 8 marzo 2020 e fa cessare gli effetti degli artt. 2 e 3 se incompatibili
(2)

. 

 Per effetto delle nuove disposizioni è stato sostituito il modulo per l’autodichiarazione (fonte 

sito del Ministero dell’interno) e, pertanto, il modulo allegato alla circolare del Corpo n. 24/20 è da 

ritenersi non più in uso.  

 I provvedimenti contenuti nel decreto in oggetto hanno validità sino al 3 aprile 2020. 

 Per l’aspetto sanzionatorio l’art. 4 del D.P.C.M. 8 marzo 2020 rimanda alle sanzioni di cui 

all’art. 650 c.p. così come previsto dall’art. 3, comma 4 del D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, quest’ultimo 

modificato dall’art. 15 del D.L. 9 marzo 2020, n. 14
(3)

 che altresì dispone “Salva l’applicazione delle 

sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, la violazione agli obblighi imposti dalle misure di cui al 

comma 1
(4)

a carico dei gestori di pubblici esercizi o di attività commerciali è sanzionata altresì con la 

chiusura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni. La violazione è accertata ai sensi della legge 24 

novembre 1981, n. 689, e la sanzione è irrogata dal Prefetto”
(5)

. 

 Modalità e tipologia dei controlli saranno oggetto di appositi Ordini di servizio. 

 

CC 

 

Addì, 10/03/2020. 

                                                                                                                     IL DIRIGENTE DI PM 

                                                                                                                    Dott. Giovanni ACERBO 

        (f.to in originale) 

                                                 
(1)

 in G.U. serie generale n. 62 del 9 marzo 2020.  
(2) 

per effetto di quanto indicato risulterebbero non più applicabili: all’art. 2 le lettere a), b), c), d), e), f), g), h), v) e z) e 

all’art. 3 le lettere d) e i) poiché superate dalla formulazione dei contenuti dell’art. 1 del DPCM.  
(3)

 in G.U. serie generale n. 62 del 9 marzo 2020. 
(4)

 si tratta di inosservanze alle misure disposte dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dei Ministri competenti in materia, 

nonché dei Presidenti delle regioni ovvero del Presidente  della Conferenza dei presidenti delle regioni. 
(5)

 inviare nota di segnalazione del fatto al Prefetto all’indirizzo …….. 
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Allegati: 

 

- Modulo per l’autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

- D.P.C.M. 9 marzo 2020; 

- Art. 3 D.L. n. 6/20; 

- Art. 15 D.L. n. 14/20. 

 



 

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 

D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445 

 

Il sottoscritto ___________, nato il _________ a ____________, residente in _____, 
via________, identificato a mezzo ________ nr. ______________ utenza telefonica 
_________, consapevole delle conseguenze  penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 
a pubblico ufficiale (art. 76 D.P.R. n. 445/2000 e art 495 c.p.)  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 

Ø di essere in transito da ______  proveniente da________ e diretto a______ ; 
 

Ø di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio di cui all’art. 1, 
lett. a) del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 
concernente lo spostamento delle persone fisiche sul territorio nazionale nonché 
delle sanzioni previste dall’art. 4, co. 1, del Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri dell'8 marzo 2020 in caso di inottemperanza (art. 650 C.P. salvo che 
il fatto non costituisca più grave reato);  
 

Ø che il viaggio è determinato da:  
o comprovate esigenze lavorative;  
o situazioni di necessità;  
o motivi di salute; 
o rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 

A questo riguardo, dichiaro che _____________ (LAVORO PRESSO…, STO 
RIENTRANDO AL MIO DOMICILIO SITO IN….., DEVO EFFETTUARE UNA VISITA 
MEDICA… ALTRI MOTIVI PARTICOLARI..ETC…)  

 

 

Data, ora e luogo del controllo  

 

Firma del dichiarante       L’Operatore di Polizia
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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  9 marzo 2020 .

      Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in par-
ticolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 45 del 23 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 25 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 1° marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 Considerato che l’Organizzazione mondiale della sa-
nità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da CO-
VID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 

lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Considerati l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e 
l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 

 Ritenuto necessario estendere all’intero territorio na-
zionale le misure già previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020; 

 Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali 
del fenomeno epidemico e l’interessamento di più ambiti 
sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte 
a garantire uniformità nell’attuazione dei programmi di 
profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 

 Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri 
dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze, 
nonché i Ministri dell’istruzione, della giustizia, delle in-
frastrutture e dei trasporti, dell’università e della ricerca, 
delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, del lavoro e delle 
politiche sociali, per la pubblica amministrazione, per le 
politiche giovanili e lo sport e per gli affari regionali e le 
autonomie, nonché sentito il Presidente della Conferenza 
dei presidenti delle regioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento
del contagio sull’intero territorio nazionale    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19 le misure di cui all’art. 1 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 
sono estese all’intero territorio nazionale. 

 2. Sull’intero territorio nazionale è vietata ogni forma 
di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico. 

 3. La lettera   d)    dell’art. 1 decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  d)   sono sospesi gli eventi e le competizioni spor-
tive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o 
privati. Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a porte 
chiuse, soltanto per le sedute di allenamento degli atleti, 
professionisti e non professionisti, riconosciuti di inte-
resse nazionale dal Comitato olimpico nazionale italia-
no (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista della 
loro partecipazione ai giochi olimpici o a manifestazioni 
nazionali ed internazionali; resta consentito esclusiva-
mente lo svolgimento degli eventi e delle competizioni 
sportive organizzati da organismi sportivi internazionali, 
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all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, 
ovvero all’aperto senza la presenza di pubblico; in tutti 
tali casi, le associazioni e le società sportive, a mezzo 
del proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i 
controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del vi-
rus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli 
accompagnatori che vi partecipano; lo sport e le attività 
motorie svolti all’aperto sono ammessi esclusivamente a 
condizione che sia possibile consentire il rispetto della 
distanza interpersonale di un metro;».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto producono ef-
fetto dalla data del 10 marzo 2020 e sono efficaci fino al 
3 aprile 2020. 

 2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente 
decreto cessano di produrre effetti le misure di cui agli 
articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 8 marzo 2020 ove incompatibili con la disposi-
zione dell’art. 1 del presente decreto. 

 Roma, 9 marzo 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   
  Il Ministro della salute

    SPERANZA    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 2020
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 421

  20A01558  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 062 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.








